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Egregi associati,

stavolta vogliamo dedicare l’editoriale agli associati ed 
all’assemblea annuale dell’Unione Regionale Economi-
ca Slovena. Il bilancio dello scorso anno, il lavoro finora 
svolto ed i programmi per l’anno in corso verranno ve-
rificati insieme a Voi lunedì, 29 giugno, alle ore 19.00 in 
seconda convocazione presso la sala convegni della 
Banca di Credito Cooperativo del Carso ad Opicina. 

L’assemblea è l’occasione nella quale gli associati 
possono esprimere proposte e critiche alla dirigenza 
ed alla struttura. Sono proprio queste proposte e criti-
che a permettere all’organizzazione di essere competi-
tiva e di adattare la sua attività alle esigenze dei soci. 
Questo è tanto più importante nelle circostanze straor-
dinarie, che hanno segnato quest’ultimo periodo e che 
condizioneranno l’attività delle nostre imprese in futu-
ro. L’Unione Regionale Economica Slovena ha reagito 
alla crisi insieme alle altre associazioni di categoria, ha 
aderito ad una serie di iniziative a livello locale e regio-
nale, mentre ulteriori passi sono previsti nell’anno cor-

rente, che verrà ricordato come uno dei più difficili tra 
quelli finora affrontati. Chiaramente nessuno si aspetta 
che possono venire così risolte le difficoltà affrontate 
dalle imprese che si riconoscono nella nostra associa-
zione. A molti sarà però gradito il braccio che viene 
teso nella forma  di convenzioni con le banche, nonchè 
informazioni e servizi relativi ai mezzi finanziari dispo-
nibili.

Per tutti noi è però fondamentale - come mai lo è 
stato - il poter contare in tempi di crisi su di un’organiz-
zazione che difenda i nostri interessi e ci rappresenti 
presso tutti gli organi competenti, mentre per l’URES è 
ovviamente fondamentale un forte appoggio della 
base associativa. Questa simbiosi può venire dimostra-
ta già il 29 di giugno con una numerosa presenza alla 
nostra assemblea. 

Vi aspettiamo!

Il presidente
Niko Tenze

Incontri individuali in tema di contributi alle imprese 
con il rappresentante della Camera di Commercio 
L’URES e la Servis hanno introdotto una nuova forma di collaborazione con la CCIAA di Trieste in tema di 
agevolazioni alle imprese. Un esperto di contributi dell’ente camerale sarà a disposizione una volta alla 
settimana presso la nostra sede per incontri informativi individuali. Lo affiancherà il personale Servis 
competente in materia. è necessaria la previa prenotazione (tel. 040 6724839) nonché, per chi non è 
cliente Servis, il pagamento della quota associativa URES.

SDGZ – URES e Servis vi invitano all’incontro:

Le nuove misure regionali 
anticrisi e le altre agevolazioni a 
favore delle imprese nel periodo 
di recessione economica 

Lunedì, 13 luglio 2009, ore 18 
presso la sala convegni della BCC Carso a Opicina

Interverranno i rappresentanti della Regione FVG e della 
Camera di Commercio TS. Maggiori informazioni saran-
no fornite all’assemblea e sui siti dell’URES e della Servis.

Il corso di primo soccorso a Sgonico organizzato da Servis a maggio.

CircolareNews in tempo reale: www.servis.it • www.ures.it



Studi di settore
In un recente Forum sugli studi di settore l’Agenzia delle En-
trate ha fornito una serie di interessanti chiarimenti:

Le verifiche in base agli studi di settore potranno essere 
abbinate a quelle sul redditometro e indagini finanziarie 
(controllo dei conti bancari) in modo da valutare la realtà in-
dividuale di ciascun contribuente. L’Agenzia prenderà in 
considerazione un periodo di tre anni e il controllo sarà este-
so ai familiari conviventi. La motivazione degli accertamenti 
non si limiterà più allo mero scostamento rispetto agli studi 
di settore, ma terrà conto di tutti gli elementi di valutazione 
a conoscenza dell’Agenzia.

Le posizioni con scostamenti elevati saranno sottoposte 
ad accertamenti specifici.

Accertamenti per i contribuenti che si collocano all’inter-
no dell’intervallo tra il minimo ammissibile e il ricavo 
congruo in base agli studi di settore: l’Agenzia precisa che 
in questi casi l’accertamento è possibile, ma “l’eventualità di 
invitare i contribuenti al contraddittorio tiene conto, in con-
creto, della specifica attività di analisi effettuata dall’ufficio e 
dai possibili elementi che corroborano ulteriormente la prete-
sa tributaria correlata all’applicazione degli studi di settore”.

Retroattività degli studi “evoluti”: in generale gli studi di 
settore approvati rilevano anche per gli anni precedenti, se 
più favorevoli al contribuente. Con riferimento però agli stu-
di di settore “anti-crisi” approvati specificamente per l’anno 
2008, questi non possono essere estesi ad anni precedenti.

Lieve scostamento rispetto al risultato degli studi di set-
tore: l’Agenzia precisa che non risulta possibile definire una 
soglia percentuale entro la quale lo scostamento possa defi-
nirsi “lieve”. E’ necessario invece operare caso per caso una 
specifica valutazione della posizione. Per gli scostamenti di 
non rilevante importo viene ribadito che potranno essere 
comunque considerati come elementi da utilizzare unitaria-
mente ad altri elementi disponibili.

Affitto di unica azienda: nel caso di affitto dell’unica azien-
da non va compilato il modello degli studi. La causa di esclu-
sione è valida per l’intera durata del contratto d’affitto 
dell’unica azienda. I beni strumentali dell’azienda affittata 
devono essere indicati nel modello dello studio presentato 
dal conduttore.

Maggiorazione del 3% per l’adeguamento agli studi: se 
la differenza tra i ricavi dichiarati e i ricavi congrui è superio-
re al 10%, occorre versare, in sede di adeguamento, oltre le 
maggiori imposte, anche la somma pari al 3% della differen-
za. La maggiorazione non si applica ai contribuenti che per 
la prima volta vengono assoggettati agli “studi” ovvero 
quando gli studi sono sottoposti alla revisione. L’Agenzia sta 
ancora valutando, se anche per gli studi interessati da cor-
rettivi congiunturali nel 2008 si possa estendere tale agevo-
lazione.

Verifiche della Guardia di Finanza
La recente circolare n. 1/2008 della Guardia di Finanza costi-
tuisce un valido prontuario per conoscere i sistemi che d’ora 
in poi saranno applicati in sede di verifiche fiscali.
Redditometro
Oltre agli indici già previsti nel decreto sul redditometro 
(case, autovetture, barche…) saranno considerati nuovi in-
dici  a dimostrazione della capacità contributiva:
•	pagamento di consistenti rate di mutuo;
•	pagamento di canoni di leasing in relazione a unità immo-

biliari di pregio, auto di lusso e natanti di diporto;

•	pagamento di canoni per l’affitto di “posti barca”;
•	 sostenimento di spese per la ristrutturazione di immobili;
•	 sostenimento di spese per arredi di lusso di abitazioni;
•	pagamento di quote di iscrizione in circoli esclusivi;
•	pagamento di rette consistenti per la frequentazione di 

scuole private particolarmente costose;
•	assidua frequentazione di case da gioco;
•	partecipazione ad aste;
•	 frequenti viaggi e crociere;
•	acquisto di beni di particolare valore (quadri, sculture, gio-

ielli, reperti di interesse storico-archeologico);
•	disponibilità di quote di riserve di caccia o di pesca;
•	hobby particolarmente costosi (esempio partecipazione a 

gare automobilistiche, rally, gare di motonautica).

Eventuali valori in tal modo determinati saranno sommati 
a quelli che sono stati calcolati applicando gli importi ed i 
coefficienti della tabella per i beni e servizi. Le pattuglie del-
la Guardia di finanza, nel corso dei relativi servizi, eseguono 
i controlli sulle autovetture o moto di lusso; i riscontri presso 
i porti turistici, riscontri dei soggetti utilizzatori dei natanti, i 
riscontri sugli immobili di evidente lusso e pregio.

Indagini finanziarie
Attraverso le indagini finanziarie, ovvero con l’analisi dei 
conti bancari, potranno essere provate attività commerciali, 
professionali o artigianali. Le disponibilità sui conti correnti 
danno luogo ad una quantificazione evidente della capacità 
contributiva. Tali dati potranno essere utilizzati in sede di ac-
certamento induttivo.

I dati bancari consentono di individuare anche operazioni 
inesistenti, esempio: il venditore versa nei suoi conti l’asse-
gno emesso dall’acquirente, con successivo prelevamento 
della medesima somma, poi risultata versata, nei giorni im-
mediatamente successivi e senza adeguata giustificazione, 
nel conto dello stesso acquirente.

Intercettazioni
Le intercettazioni potranno essere telefoniche, informatiche 
o telematiche e rappresentano la più completa fonte di pro-
va. Potranno essere utilizzate nel campo tributario alla stes-
sa stregua di ogni altro elemento istruttorio formatosi nel 
corso delle indagini.

Ricavi e utili delle società 
a ristretta base azionaria
L’individuazione di ricavi non dichiarati nelle società di capi-
tali (srl) consente di imputare il dividendo ai soci, esempio:
•	una società non ha dichiarato ricavi;
•	 i ricavi non si trovano in società;
•	 si presume che gli stessi si trovano nelle mani dei soci.

Tale presunzione si considera logica specialmente se i soci 
appartengono alla stessa famiglia. La questione diventa an-
cor più attendibile se i soci (magari nullatenenti) procedono 
all’aumento del capitale sociale o a versare prestiti infruttife-
ri nei confronti della società.

Redditi posseduti all’estero
In una recente sentenza la Corte di giustizia europea ha rico-
nosciuto la legittimità di un termine più lungo per l’accerta-
mento dei redditi posseduti all’estero rispetto ai redditi pos-
seduti in paese di residenza. Si trattava di una controversia 
con un contribuente olandese: in Olanda, infatti, il termine 
normale di accertamento è di 5 anni, ma per i redditi esteri 
non dichiarati il termine sale a 12 anni. Non è escluso che il 
legislatore nazionale, forte di questa sentenza, introduca 
una simile norma anche in Italia.

Novità fiscali



Dal 1° maggio 2009, nuovi Paesi dell’Unione europea sono stati 
ammessi all’effettuazione di viaggi in regime di cabotaggio all’in-
terno dell’Italia. Questi sono: Lituania, Lettonia, Estonia, Repubbli-
ca Ceca, Repubblica Slovacca, Polonia ed Ungheria che si aggiun-
gono ai membri UE che erano autorizzati ai viaggi di cabotaggio 
dal 1° maggio 2004 e cioè Slovenia, Malta e Cipro nonché ai rima-
nenti 15 membri dell’Unione europea. Si ricorda che fino al 1° gen-
naio 2012 i vettori di Bulgaria e Romania non potranno ancora 
fare viaggi in regime di cabotaggio, come nessun altro vettore ex-
tracomunitario (Svizzera compresa) è ammesso a tale regime, ec-
cetto quelli dello spazio economico europeo (Norvegia, Liechten-
stein ed Islanda). Le nuove disposizioni prevedono che le imprese di 
trasporto comunitarie abilitate sono autorizzate ad eseguire con lo 
stesso veicolo fino a due trasporti di cabotaggio successivi ad un 
trasporto internazionale verso l’Italia, dopo aver consegnato in 
territorio italiano, le merci trasportate nel corso del trasporto inter-
nazionale; l’ultimo scarico relativo ad un trasporto di cabotaggio, 
prima di lasciare il territorio italiano, deve aver luogo entro un ter-
mine di sette giorni dall’ultimo scarico in Italia, relativo al trasporto 
internazionale in entrata. A bordo del veicolo si deve trovare la co-
pia conforme della licenza comunitaria, la documentazione che 
provi il trasporto internazionale nel corso del quale si è raggiunto il 

territorio italiano (CMR), nonché per ogni trasporto di cabotaggio 
in seguito effettuato, un documento che riporti almeno: 

•	 il nome, l’indirizzo e la firma del mittente;
•	 il nome, l’indirizzo e la firma del trasportatore; 
•	 il nome e l’indirizzo del destinatario; 
•	 firma del destinatario e la data di consegna una volta che le mer-

ci sono state consegnate; 
•	 il luogo e la data di presa in consegna delle merci ed il luogo di 

consegna previsto; 
•	 la descrizione della merce e del suo imballaggio nella terminolo-

gia comune e, per le merci pericolose, la denominazione gene-
ralmente riconosciuta nonché il numero di colli, i contrassegni 
speciali ed i numeri riportati su di essi; il peso lordo o la quantità, 
altrimenti espressa, delle merci; 

•	 il numero di targa del veicolo a motore e del rimorchio.

Le violazioni del succitato decreto saranno sanzionate in base alle 
disposizioni nazionali e comunitarie che hanno introdotto la corre-
sponsabilità di tutti i soggetti coinvolti nella filiera del trasporto.

Per maggiori informazioni potete chiamare il nostro ufficio al num. 
040 6724828 oppure visitare il sito internet www.ures.it.

Disoccupazione e 
CIG in deroga
Visto l’aggravarsi delle condizioni occupazionali sono sta-
te approvate delle norme le quali prevedono un  poten-
ziamento ed un’estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro dei lavoratori 
dipendenti.
In deroga alla normative vigenti in materia di ammortiz-
zatori sociali per le aziende artigiane e del commercio è 
quindi possibile richiedere l’intervento della cassa inte-
grazione in deroga per crisi aziendale con sospensione 
dei lavoratori occupati  a zero ore oppure fino a 20 ore 
settimanali.
Al fine di soddisfare le diverse esigenze delle aziende e 
per eventuali chiarimenti in merito è a disposizione l’uffi-
cio paghe al n° 040-6724880.  

Finanziamenti agevolati ed altre 
opportunità in questo periodo 
di recessione
I gravi problemi di liquidità e la crisi economica di questi 
mesi hanno indotto la Regione ad intraprendere provve-
dimenti per fronteggiare la situazione di crisi. Il Consiglio 
regionale ha così approvato il c.d. “decreto anticrisi”, il 
quale contiene alcuni interessanti iniziative a favore delle 
imprese. Inoltre, la Giunta regionale ha emesso alcune ul-
teriori agevolazioni. 
Riportiamo in breve le maggiori novità:
•	 le agevolazioni in conto interessi nell’ambito del Me-

diocredito o del Fondo di rotazione FRIE non concerno-
no più solo gli investimenti, bensì anche consolida-
mento di debiti a breve termine in debiti a medio e 

lungo termine nonché per altre operazioni finalizzate 
al rafforzamento delle strutture aziendali; tali prestiti 
agevolati possono avere una durata fino a 10 anni.

•	Nell’ambito FRIE è stato costituito il Fondo regionale 
di Garanzia per le PMI, il quale può fornire garanzie e 
cogaranzie sulle operazioni di riscadenziamento, so-
spensione temporanea e allungamento dei piani di am-
mortamento per il rimborso di pregresse esposizioni 
finanziarie e in caso di altre rimodulazioni dei rapporti 
in essere. Il prestito dovrà essere altresì garantito da 
un Confidi.

•	 In materia di finanziamenti agevolati per gli artigiani, 
la Giunta regionale ha soppresso il limite minimo del 
tasso a carico dell’impresa beneficiaria (2 ovvero 2,5 
per cento), che quindi può essere anche inferiore a tali 
soglie in seguito all’approvazione del finanziamento.

•	La durata dei finanziamenti agevolati per le impre-
se del commercio, turismo e servizi, originariamente 
compresa tra i 2 e i 5 anni, è stata prorogata a sette 
anni.

Oltre ai finanziamenti agevolati, ci sono altresì novità 
in tema di contributi a fondo perduto. In questo conte-
sto la Regione ha in primo luogo semplificato le proce-
dure per l’erogazione degli incentivi già concessi. 
L’incasso di parte del contributo potrà essere percepito 
subito dopo l’invio del rendiconto finale dell’investi-
mento, quindi prima di procedere all’istruttoria della 
pratica. Inoltre i contributi per la ricerca e lo sviluppo 
competitivo potranno essere erogati anche se l’impresa 
non ha raggiunto gli obiettivi prefissati ovvero non ha 
rispettato tutti i parametri previsti nel momento di pre-
sentazione della domanda.
Per tutti i predetti argomenti vi invitiamo a contattar-
ci (tel. 040 6724839), in tema di finanziamenti agevolati vi 
invitiamo altresì a consultarvi con la vostra Banca. Le 
singole banche hanno peraltro  intrapreso proprie inizia-
tive per fronteggiare i problemi di liquidità dei clienti.

Decreto Cabotaggio DM 3 aprile 2009: dal 1° maggio 
nuovi Paesi UE autorizzati al cabotaggio 



Corso per rappresentanti dei  
lavoratori per la sicurezza (RLS)
A settembre l’URES e la Servis organizzano, con l’assistenza tecni-
ca dell’ente formativo accreditato IRSIP, un corso di formazione 
dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS) della durata 
di 32 ore. Tale corso è destinato alle imprese nelle quali è stato o 
sarà eletto il rappresentante dei lavoratori. Per l’iscrizione: 040 
6724830.

CARD SDGZ-URES 
All’assemblea sarà presentata la CARD SDGZ-URES che compren-
de tutti i vantaggi delle convenzioni già stipulate (con ZKB - BCC 
Carso, Antonveneta, Banca di Cividale, Unipol assicurazioni, Confi-
di, Confindustria, Servis, Siae ecc.) e anche i  nuovi vantaggi SOCIO 
a SOCIO. Presso la segreteria (o in allegato) troverete le lettere 
d’adesione per indicare gli sconti o le agevolazioni che il singolo 
socio (esercizio commerciale, pubblico, artigiano, professionista) 
riconoscerà agli altri associati. E’ in progetto anche la possibilità di 
estendere le agevolazioni dei soci dell’OZS (Camera dell’artigiana-
to di Slovenia) a quelli URES e viceversa. Un appello a tutti gli inte-
ressati a partecipare all’iniziativa. Per informazioni e adesioni: tel. 
04067248.24 – 28, email info@ures.it.

Rideterminazione dei periodi per 
effettuare i saldi stagionali
L’Unione regionale economica slovena informa che è entrata in vi-
gore la nuova legge regionale 1/2009 dal titolo »Modifiche all’arti-
colo 34 della legge regionale 29/2005 riguardante la disciplina delle 

Al presente numero hanno collaborato: Davorin Devetak, Dionisio Gherbassi,
Stevo Kosmač, Majna Pangerc, Nadja Prašelj, Borut Sardoč, Boštjan Starc e Andrej Šik

Luglio
6.
- 	 Contribuenti soggetti agli studi di settore: versamento a saldo dell’imposta sul reddito 2008 
	 e 1° rata acconti 2009. 
- 	 Diritto annuale CCIA per i contribuenti soggetti agli studi di settore.
- 	 Adeguamento IVA agli studi di settore.
10.
- 	 IVA - comunicazione periodica dati contabili.
- 	 Versamenti contributi relativi al personale domestico.
16.
- 	 Versamento IVA per il mese di giugno (per maggio se la contabilità è affidata a terzi).
- 	 Ritenute sui redditi di lavoro autonomo, dipendente e su provvigioni. Versamento.
- 	 INPS versamento contributi lavoro dipendente e Gestione Separata
- 	 INPS versamento trimestrale contributi artigiani e commercianti con la maggiorazione 
	 dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo.
- 	 IVA - ritenute e ravvedimento relativo al versamento periodico del 16 giugno.
-	  Versamento unica soluzione o 1° rata delle imposte risultanti dalla dichiarazione 
	 Mod. UNICO 2009 - Società di capitali, Enti commerciali e non.
- 	 Mod. UNICO 2009 titolari di partita IVA – Versamento 2° rata delle imposte dovute.
- 	 Versamento delle imposte risultanti dalla dichiarazione Mod. UNICO 2009 
	 con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo.
- 	 Adeguamento studi di settore con maggioranza dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo.
- 	 Diritti camerali 2009.
- 	 ICI: Ravvedimento 1° rata 2009 per regolarizzare le omissioni e le irregolarità relative
	 al versamento del saldo ICI da corrispondere entro il 16 giugno 2009. 
- 	 Contribuenti esclusi dagli studi di settore: versamento a saldo 2008 e 1° rata acconti 2009 
	 con la maggiorazione dello 0,40%.
- 	 Contribuenti minimi dal 2008: versamento 2° rata rettifica IVA 
	 con la maggiorazione dello 0,40%
 20.
- 	 INTRASTAT mensile.
30.
- 	 Contratti di locazione con decorrenza 1° luglio 2009- Registrazione e versamento.
31.
- 	 Presentazione dichiarazione ICI relativa al 2008.
- 	 Mod. UNICO 2008 – dichiarazione integrativa relative al Mod. UNICO 2008.
- 	 IVA - dichiarazione integrativa relativa alla dichiarazione Mod.Iva 2008.
- 	 Tardivo versamento ICI relativo al 2008 con applicazione della sanzione ridotta 1/5 del minimo.
- 	 Mod.UNICO 2009 non titolari di partita IVA – rateizzazione imposte; versamento 3° rata 
	 (soggetti che rateizzano dal 16 giugno) o 2° rata (soggetti che rateizzano dal 16 luglio).
- 	 Operazioni di conguaglio delle risultanze dal Mod. 730/2009.

- 	 TOSAP – versamento rateale.
- 	 Presentazione INTRASTAT trimestrale.
- 	 Presentazione modello 770.

Agosto
5.
- 	 Saldo 2008 dell’imposta sul reddito e 1° rata acconti 2009 con maggiorazione 
	 dello 0,40% per i contribuenti soggetti agli studi di settore.
- 	 Diritto annuale CCIA per i contribuenti soggetti agli studi di settore con l’aumento dello 0,40%.
- 	 Adeguamento IVA agli studi di settore con l’aumento dello 0,40%.
- 	 Maggiorazione del 3% per l’adeguamento agli studi con l’aumento dello 0,40%.
15.
- 	 Ravvedimento breve per i contribuenti esclusi dagli studi – versamenti scaduti il 16.7.
17.
- 	 Versamento dell’IVA per il mese di luglio (per giugno se la contabilità è affidata a terzi) 
	 o per il 2° trimestre (aprile –giugno) 2009.
- 	 Comunicazione lettere d’intento ricevute.
- 	 Ritenute sui redditi di lavoro autonomo, dipendente e su provvigioni. Versamento.
- 	 INPS versamento contributi lavoro dipendente e Gestione Separata.
- 	 INPS versamento trimestrale contributi artigiani e commercianti (minimale).
- 	 Mod. UNICO 2009 titolari di partita IVA – rateizzazione imposte - versamento 3° rata 
	 (soggetti che rateizzano dal 16 giugno) o 2° rata (soggetti che rateizzano dal 16 luglio).
- 	 IVA - ritenute e ravvedimento relativo al versamento periodico del 16 luglio.
- 	 Versamento unica soluzione o 1° rata delle imposte risultanti dalla dichiarazione 
	 Mod. UNICO 2009 con maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo.
20.
- 	 ENASARCO – Versamento contributi relativi alle provvigioni liquidate agli agenti 
	 e rappresentanti nel trimestre riferito.
31.
- 	 Contratti di locazione con decorrenza 1° agosto 2009. Registrazione e versamento.
- 	 Mod.UNICO 2009 non titolari partita IVA – rateizzazione imposte – versamento 4° rata 
	 (soggetti che rateizzano dal 16 giugno) o 3° rata (soggetti che rateizzano dal 16 luglio).

Settembre 
4.
-	 Ravvedimento “breve” per i contribuenti soggetti agli studi – versamenti scaduti il 5.8.
28.
-	 Ravvedimento per omessa presentazione UNICO 2009 alla posta entro il 30.6.

Scadenziario

vendite di fine stagione« che ridetermina i periodi per effet-
tuare i saldi stagionali:
•	 vendite di fine stagione invernali: dal 3 gennaio al 31 mar-

zo
•	 vendite di fine stagione estive: dal primo sabato di luglio 

al 30 settembre.
L’estratto della norma è disponibile online sul sito della Re-
gione FVG.
La modifica della legge regionale è invece sulla pagina in-
ternet del BUR della Regione FVG.

SAPORI del CARSO 2009
Quest’anno saranno all’insegna della frutta, quella autoctona 
e di casa nella cucina locale. I locali aderenti saranno segnala-
ti anche sullo Jadranski koledar (Calendario adriatico), perchè 
sarà proprio la frutta il leitmotiv del calendario 2010. Grazie 
alla rinnovata collaborazione con la Provincia di Trieste ci sarà 
un’anteprima dei Sapori del Carso già ad agosto per le Nozze 
Carsiche. Sponsor principale dell’iniziativa rimane comunque 
la Camera di Commercio di Trieste.

Invitiamo gli esercizi degli scorsi anni e anche quelli nuovi 
a farsi vivi al più presto confermando la loro adesione non 
oltre il 15 luglio. Entro l’estate bisogna preparare la locandi-
na (con le trattorie), i menù e le ricette per il Jadranski kole-
dar. Gli altri esercizi, panifici, negozi alimentari ecc. sono an-
che invitati a confermare l’adesione al più presto al tel. 040 
6724824, email info@ures.it, per realizzare in tempo il mate-
riale promozionale e coordinare le attività con i produttori e 
altri partner.  Info e moduli d’adesione disponibili presso la 
segreteria della sezione pubblici esercizi URES.


